
Fiere Zootecniche di Cremona solo in digitale

Gli agriturismi rilanciano
la consegna a domicilio

L
a grave emergenza sanitaria in atto e le 
conseguenti  disposizioni  previste  dal  
governo hanno decretato lo stop delle 
Fiere Zootecniche Internazionali di Cre-

mona in presenza, previste dal 3 al 5 dicembre 
prossimo. L’ultimo Dpcm ha infatti sospeso tutte 
le manifestazioni fieristiche, sia regionali che 

nazionali.
Un appuntamento, quello presenziale, solo 

rimandato al prossimo anno perché la rassegna 
si terrà ugualmente proponendo un ricco calen-
dario di convegni online che si snoderanno du-
rante i tre giorni previsti (il programma è disponi-
bile sul sito www.cremonafiere.it) a cui si ag-

giunge una proposta molto innovativa, caratte-
rizzata dalla mostra zootecnica realizzata con ri-
prese video ad hoc negli allevamenti che con 
forza ne avevano sollecitato l’organizzazione in 
presenza, qualora fosse stato possibile, per assi-
stere alla sfilata dei migliori soggetti di razza 
Holstein, Red Holstein, Bruna e Jersey. 

Le riprese video daranno vita a un filmato in 
cui da remoto, sui canali social e su you tube, 
nei giorni immediatamente successivi il 5 di-
cembre sarà possibile assistere alla sfilata dei 
soggetti in gara.
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4 L’esonero straordinario dei contributi previdenziali previsto per 
le aziende agricole a seguito dell’emergenza Covid-19 va 

allargato anche al settore ortofrutticolo e della IV gamma. Lo afferma 
Confagricoltura sottolineando l’impatto delle restrizioni.
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IV gamma, il peso delle restrizioni

L’APPROFONDIMENTO

Agricoltura 4.0:
credito d’imposta
per le imprese
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VINO
Lugana, mercato ok
Lo stoccaggio 2019
è stato sbloccato
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L’
ultimo  decreto  del  presi-
dente del Consiglio dei mi-
nistri ha inserito la Lombar-
dia in «zona rossa», intro-

ducendo quindi una serie di altre re-
strizioni agli spostamenti. 

Particolarmente danneggiati da que-
sta situazione sono, ancora una volta, 
gli agriturismi. 

«Noi imprenditori bresciani – affer-
ma  Gianluigi  Vimercati,  presidente  
della Sezione agriturismi di Confagri-
coltura Brescia - siamo sempre stati 
abituati ad affrontare con positività le 
difficoltà e in questo momento chie-
diamo a Regione Lombardia di poter 
facilitare non solo la vendita diretta 
dei nostri prodotti agricoli, ma anche 
di valorizzare i nostri agriturismi che, 
in questa stagione estiva, sono stati  
scelti e premiati dalle famiglie italiane 
come luoghi sicuri grazie agli ampi 
spazi che da sempre contraddistinguo-
no le nostre cascine». 

«Grazie al regolamento regionale - 
prosegue  Vimercati  -  potremo  fare  
consegne a domicilio dei nostri piatti 
tipici.  Inoltre  gli  agriturismi  sono  
aziende agricole ed allora perché non 
puntare sulla promozione dei nostri 
prodotti di eccellenza come olio, vino 
e salumi? Sul sito di Confagricoltura 
Brescia è già attiva l’iniziativa “Negozi 
a casa tua”: circa 30 imprese agricole 
che possono vendere  in  azienda o  
consegnare direttamente a casa i pro-
pri prodotti». 
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v «Serve l’esonero contributivo»

VENDITE ONLINE

Foodelizia, la 
piattaforma e-commerce 
di Confagricoltura
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«Nel corso 
dell’estate

siamo stati scelti
dalle famiglie

proprio perché
luoghi sicuri

caratterizzati
da ampi spazi»

L
e  nuove  restrizioni  intro-
dotte  con  l’ultimo  Dpcm  
hanno imposto un ulteriore 
brusco stop all’agriturismo 

e secondo Agriturist, l’associazio-
ne che riunisce gli agriturismi di 
Confagricoltura, il Decreto-legge 

«Ristori» non basterà, purtroppo, 
nemmeno ad attenuare i pesanti 
problemi economici del compar-
to. Gianluigi Vimercati, presiden-
te della Sezione economica degli 
agriturismi di Confagricoltura Bre-
scia, evidenzia l’importanza di in-
terventi strutturali in quanto «sen-
za liquidità a fondo perduto il si-
stema agriturismo rischia di non 
farcela. Arriviamo da un semestre 
davvero complesso – spiega Vi-
mercati – ed ora questa nuova si-
tuazione ci obbliga a fermare nuo-
vamente le fattorie didattiche e la 
ristorazione. Servono infatti  cer-
tezze in materia di cassa integra-
zione per i nostri dipendenti, indi-
rizzare le risorse non spese del bo-
nus vacanza verso operatori turi-
stici e agrituristici, intervenire sul-

le tasse e sull’interesse dei mutui 
richiesto anche durante la sospen-
sione». 

Il settore, però, punta anche da 
una rapida ripresa: «Noi imprendi-
tori bresciani – afferma Vimercati 
- siamo sempre stati abituati ad af-
frontare con positività le difficoltà 
e in questo momento chiediamo a 
Regione Lombardia di poter facili-
tare non solo la vendita diretta dei 
nostri prodotti agricoli, ma anche 
di valorizzare i nostri agriturismi 
che, in questa stagione estiva, so-
no stati scelti e premiati dalle fami-
glie  italiane  come  luoghi  sicuri  
grazie agli ampi spazi che da sem-
pre contraddistinguono le nostre 
cascine. Grazie al regolamento re-
gionale potremo fare consegne a 
domicilio dei nostri piatti tipici». 

«Gli  agriturismi  sono  aziende  
agricole – dice ancora l’imprendi-
tore agrituristico – ed allora per-
ché non puntare sulla promozione 
dei nostri  prodotti  di eccellenza 
come olio, vino e salumi? Sul sito 
di Confagricoltura Brescia è già at-
tiva  l’iniziativa  “Negozi  a  casa  
tua”: circa 30 aziende che posso-
no vendere direttamente o conse-
gnare direttamente a casa i propri 
prodotti. Auspico che le istituzio-
ni sappiano raccogliere questa esi-
genza – conclude Vimercati -, per 
vincere la sfida attuale e resistere 
economicamente in questo perio-
do molto complesso, e soprattutto 
che tutti i bresciani riscoprano ed 
acquistino  le  nostre  eccellenze  
agricole».

L’
esonero straordinario dei contributi pre-
videnziali previsto per le aziende agrico-
le a seguito dell’emergenza Covid-19, 
va urgentemente allargato anche al set-

tore ortofrutticolo e della IV gamma. Lo ribadisce 
Confagricoltura evidenziando le ripercussioni che 
già si registrano per il comparto a causa delle nuove 
misure restrittive adottate in Italia e nei vari Paesi eu-
ropei, che hanno comportato limitazioni operative 
del canale Ho.re.Ca. e riduzione dell’export.

«Manca ancora - mette in evidenza Confagricol-
tura - il decreto attuativo del Decreto Legge cosid-
detto “Agosto”, che ha destinato 20 milioni per la 
promozione di investimenti e consumi, che dovran-
no dare sollievo anche al settore dell’ortofrutta e del-
la IV gamma. Le vendite delle verdure di IV gamma, 
in particolare - a seguito delle nuove misure anti-Co-

vid - hanno subito immediatamente una contrazio-
ne dal 25 al 35%. Il comparto, che vale oltre un mi-
liardo di euro, aveva già scontato pesantemente gli 
effetti del lockdown. Permane un quadro di estrema 
incertezza negli operatori. L’intero settore denuncia 
perdite di fatturato per circa 80 milioni di euro e gli 
imprenditori sono preoccupati per il futuro. I costi di 
produzione e di gestione degli impianti – rimarca 
Confagricoltura - sono cresciuti per l’adozione delle 
misure di contenimento che hanno portato ad una 
sostanziale  compressione  dei  margini  operativi,  
mettendo sempre più rischio la stabilità economica 
e finanziaria delle imprese».

La IV gamma autunnale e invernale made in Italy 
si è particolarmente sviluppata nella nostra provin-
cia e nell’alta pianura lombarda. La crisi, che si au-
spicava temporanea, continua ad interessare tutta la 

filiera del «fresh cut», dalla produzione primaria al 
consumatore, con una flessione importante dei con-
sumi e quindi del fatturato e della redditività degli 
operatori. 

«Riteniamo corretto chiedere un aiuto economi-
co al Governo - ha affermato anche Alessandro Ma-
rinoni, presidente della Sezione della IV gamma di 
Confagricoltura Brescia - in quanto il settore ha rice-
vuto importanti perdite a tutti i livelli della filiera. A 
causa dell’epidemia tutti i mercati hanno richiesto 
meno prodotti, ma oggi le aziende agricole devono 
continuare a pagare gli investimenti effettuati nel 
passato in materia di sicurezza alimentare e progres-
so tecnologico. Per questi motivi - ha concluso Mari-
noni - l’esonero dei contributi previdenziali sarebbe 
una scelta importante con positivi effetti su tutta la fi-
liera della IV gamma».

Lugana, mercato ok: sbloccato lo stoccaggio 2019

C
onfagricoltura Brescia espri-
me soddisfazione per la deci-
sione del Consorzio di tutela 
del Lugana di  deliberare lo 

sblocco dello stoccaggio 2019 alla lu-
ce del positivo andamento del merca-
to.

«In un confronto continuo e profi-
cuo con i vertici del Consorzio – affer-
ma Giovanni Garbelli, presidente di 
Confagricoltura Brescia -, ci siamo im-
pegnati nelle ultime settimane proprio 
per favorire il raggiungimento di que-
sto importante risultato».

Il Lugana, anche in questo anno diffi-
cile, si sta confermando infatti un vino 
amatissimo, tanto da essere al primo 
posto tra i vini emergenti nella ricerca 
della Rome Business School dedicata 
al mercato del vino in Italia ai tempi del 
Covid-19.

«Con oltre 2.000 ettari di vigne nella 
sola provincia di Brescia – prosegue 
Garbelli -, l’area di produzione del Lu-

gana è ormai da tempo al secondo po-
sto per superficie del vigneto brescia-
no, balzando in pochi anni tra le eccel-
lenze dei vini italiani, particolarmente 
apprezzata anche all’estero». 

«Fin da quando il Consorzio ha scel-
to la strada dell’obbligo di stoccaggio – 
afferma il presidente -, abbiamo evi-
denziato la necessità di un attento mo-
nitoraggio di tutti gli elementi in gioco, 
anche con il supporto della Regione 
Lombardia e della Regione Veneto, in 
modo da non penalizzare i produttori 
di uva e le aziende vitivinicole. Una 
strategia che riteniamo valida anche 
per la campagna 2020. Infatti, mante-
nere l’equilibrio tra spinta produttiva 
orientata alla crescita e lo sviluppo di 
nuovi sbocchi di mercato è una sfida 
importante – dice Garbelli - per tutto il 
mondo agroalimentare, non solo per il 
settore del vino, che vede i consorzi di 
tutela  come  importanti  protagonisti  
nella regolazione dell’offerta».

Marinoni: «L’esonero straordinario dei contributi previdenziali aiuterebbe tutte le parti di una filiera fondamentale per il Paese»

Il settore della IV gamma chiede un aiuto al Governo

Le nuove restrizioni introdotte dal governo hanno imposto un ulteriore stop al settore

Agriturismi, si punta ancora sulla consegna a casa
Vimercati: «Sul sito di Confagricoltura Brescia è attiva l’iniziativa Negozi a casa tua»
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D
ieci giorni sono bastati a modifi-
care radicalmente lo scenario e 
a  stravolgere  le  prospettive  
dell’intero sistema fieristico na-

zionale: se il Dpcm del 13 ottobre aveva 
confermato il regolare svolgimento di fiere 
e congressi «previa adozione di protocolli 
validati dal Comitato tecnico-scientifico», 
il decreto firmato nella notte fra sabato e 
domenica scorsi ha invece imposto lo stop 
a tutte le manifestazioni nazionali e inter-
nazionali di stampo fieristico. 

CremonaFiere, come tante altre realtà, si 
trova ancora una volta costretta a riformu-
lare i propri piani. Con l’amara consapevo-

lezza di vedere frustrati gli sforzi compiuti 
negli ultimi mesi, ma con la ferma volontà 
di non dissipare quell’enorme patrimonio 
di progetti sviluppati in vista delle Fiere 
Zootecniche Internazionali, già fissate dal 
3 al 5 dicembre: «La Fiera non potrà svol-
gersi come ce l’eravamo immaginata - sot-
tolinea il presidente di CremonaFiere, Ro-
berto Biloni -. Se gli allevatori non possono 
andare alla Fiera, allora la Fiera andrà dagli 
allevatori». Perché la società fieristica si è 
già messa all’opera per valorizzare «quan-
to di positivo è stato fatto in questo perio-
do» attraverso una serie di proposte ad alto 
contenuto innovativo, declinate in chiave 

digitale. Non soltanto con una selezione di 
contenuti tecnico-scientifici che saranno 
fruibili online: «Abbiamo in mente alcune 
soluzioni che permetteranno di promuove-
re il lavoro straordinario degli allevatori, di 
esaltare il ruolo delle imprese e di rimarca-
re il protagonismo di Cremona all’interno 
del sistema agro-zootecnico». 

L’attenzione sarà rivolta, in modo parti-
colare, al mondo allevatoriale: «Abbiamo 
registrato  la  disponibilità  di  numerose  
aziende a prendere parte alla mostra zoo-
tecnica che avevamo pianificato, sebbene 
in forma ridotta e a porte chiuse», dichiara 
il presidente della Fiera.

F
ino al prossimo 20 gennaio è possibile ac-
cedere ai contributi previsti per l’attività 
apistica, ossia per l’acquisto di acquisto 
arnie con fondo a rete nonché per l’acqui-

sto di macchine, attrezzature e materiali vari per 
l'esercizio del nomadismo.

La quota di aiuto per l’acquisto di acquisto ar-
nie con fondo a rete (massimo 100 euro per ar-
Nia) è pari al 60% della spesa ammessa, e la spe-
sa ammissibile a contributo (Iva esclusa) per be-
neficiario  è  minimo  di  2.000  e  massimo  di  
10.000 euro. 

Per l’azione dedicata al nomadismo gli acqui-
sti possono fare riferimento a: spese per l’acqui-
sto di macchine per la movimentazione degli al-
veari (muletti, motocarriole, bancali o gabbie per 
il nomadismo apistico, gru, cassoni scarrabili, 
sponde idrauliche); il costo di installazione di 
gru, cassoni scarrabili e sponde idrauliche, e rela-
tive spese di collaudo quando previste; sistemi 
per il monitoraggio e la gestione telematica degli 
alveari,  comprensivo del  software applicativo 
(sono esclusi l’acquisto di elaboratori elettronici, 
palmari etc.).

In questo caso la quota di aiuto è pari al 50% 
della spesa ammessa, e la spesa ammissibile a 
contributo (Iva esclusa) per beneficiario è mini-
mo 3.000 e massimo 16.000 euro.

I produttori apistici singoli devono essere tito-
lari di partita Iva ed aver registrato gli alveari se-
condo la normativa vigente. Tra i requisiti è previ-

sto anche un numero complessivo minimo di 40 
alveari per le aziende con sede legale in comuni 
ricadenti nelle Aree svantaggiate di Montagna, 
mentre per le aziende con sede legale negli altri 
territori il numero minimo di alveari sale a 80, 
con riferimento all’anagrafe apistica (censimento 
2020). A questo proposito va ricordato che i pro-
prietari e detentori di alveari sono tenuti al Censi-
mento annuale nel periodo compreso tra il primo 
novembre ed il 31 dicembre di ogni anno, aggior-
nando la consistenza e la dislocazione di apiari, 
alveari e sciami posseduti. La mancata denuncia 
dell’apiario e l’omessa comunicazione di varia-
zione della consistenza di alveari comporta una 
sanzione amministrativa da 1.000 a 4.000 euro 
(Legge 28 luglio 2016, n. 154, art. 34, comma 2). 
Quanti non sono all’Anagrafe apistica non posso-
no inoltre attribuirsi la qualifica di «apicoltore» 
decadendo dal beneficio dei finanziamenti previ-
sti per gli operatori del comparto.

Il nuovo Dpcm ha stravolto le regole organizzative, ma CremonaFiere proporrà delle soluzioni alternative per gli allevatori

Il Covid rivoluziona anche le fiere

Entro il 31 dicembre è 
necessario 
aggiornare 

l’anagrafe apistica

info@regiosrl.it

Fino al 20 gennaio è possibile richiedere finanziamenti per acquisto di arnie e attrezzature

Apicoltura, arrivano i contributi
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L
e aziende agricole possono fare svolgere 
ai parenti attività lavorative a titolo gra-
tuito, salvo le spese di mantenimento e 
di esecuzione dei lavori, purché in ma-

niera occasionale o di breve periodo. «Recente-
mente - spiega Marco Busi, responsabile dell’uf-
ficio gestione dipendenti di Confagricoltura Bre-
scia - è stata estesa questa opportunità: le presta-
zioni lavorative possono essere svolte da parenti 
ed affini fino al sesto grado del coltivatore diretto 
o Iap (per esempio i figli dei cugini dei genitori o i 
figli di cugini), mentre in precedenza era limitata 
al quarto grado». 

Con riferimento alle attività agricole, le presta-
zioni svolte da parenti e affini devono essere 
svolte in modo occasionale o ricorrente di breve 
periodo, e rigorosamente a titolo di aiuto, mutuo 
aiuto o obbligazione orale senza corresponsio-
ne di compensi. «Per le aziende interessate - ri-
corda Busi - mettiamo a disposizione un’apposi-
ta dichiarazione da utilizzare in caso di controlli 
e che può essere richiesta ai nostri uffici».

L
a corretta gestione del bovi-
no «a terra» è un aspetto im-
portante del benessere ani-
male, un tema su cui c’è una 

particolare attenzione da parte dell’o-
pinione pubblica su cui «il sistema 
zootecnico si gioca la sua reputazio-
ne», come ha evidenziato Antonio Vi-
tali, direttore del Dipartimento Veteri-
nario dell’Ats Brescia, nel presentare 
un opuscolo dedicato alle corrette 
modalità operative.

«Un bovino a terra - ha spiegato 
Claudia  Nassuato,  responsabile  
dell’Unità operativa Piani di Sanità 
Animale ed Emergenze Epidemiche - 
è un animale in posizione di decubi-
to, incapace di alzarsi da solo senza 
assistenza e che rimane a terra per tre 
ore continuative nonostante l’impo-
stazione di una terapia».

In questa situazione, in base alla ra-
pidità dell’intervento, alla correttez-
za della manipolazione dell’accudi-
mento si possono raggiungere risulta-
ti che vanno dalla guarigione a mino-
ri danni dal punto di vista economi-
co, in un contesto di rispetto del be-
nessere animale in modo da evitare le 
relative sanzioni. La raccomandazio-
ne è che l’allevatore o i suoi dipen-
denti prestino le prime cure a un bovi-
no a terra, avvisando il veterinario 
per avere le indicazioni preliminari 
in attesa delle visita e della diagnosi.

Particolare attenzione va posta alle 
modalità per il corretto spostamento 
e sollevamento degli animali incapa-
ci di alzarsi e di mantenersi in piedi 

per  un  loro  possibile  recupero.  
Nell’opuscolo, disponibile anche sul 
sito internet di Confagricoltura Bre-
scia, vengono presi in esame i princi-
pali accorgimenti corretti per fare re-
cuperare al capo a terra la stazione 
quadrupedale o per spostarlo in un 
luogo adeguato, dove deve essere ga-
rantita l’alimentazione e l’abbeverag-
gio. Il bovino in posizione laterale o 

non naturale deve essere girato - ri-
cordano i veterinari dell’Ats Brescia - 
in posizione sternale e rollato ogni 
quattro/sei ore in modo da evitare le-
sioni da decubito.  Gli animali  co-
munque devono essere accuditi fino 
alla guarigione o alla decisione di 
procedere con la macellazione spe-
ciale d’urgenza.

A questo proposito, l’Ats Brescia 
ha adottato lo scorso giugno una pro-
cedura operativa per la «Macellazio-
ne speciale d’urgenza» a cui devono 
attenersi tutti i soggetti coinvolti, alle-
vatori, veterinari ufficiali e trasporta-
tori del capo, nonché gli operatori 
che eseguono le operazioni di stordi-
mento e iugulazione che devono es-
sere in possesso dell’apposito certifi-
cato  d'idoneità  (ai  sensi  Reg.  CE  
1099/2009), in corso di validità.

Prestazioni occasionali svolte da parenti

Pubblicate 
le linee guida 

per le 
prime cure

Notizie in breve
Un opuscolo informativo realizzato da Ats Brescia

La gestione del bovino a terra
Un aspetto rilevante in chiave di benessere animale

GRADO PARENTI IN LINEA RETTA PARENTI IN LINEA 
COLLATERALE AFFINI

I Genitori
Figli

Suoceri
Generi e nuore

II Nonni
Nipoti (figli dei figli) Fratelli e sorelle Cognati

III
Bisnonni

Bisnipoti (figli dei nipoti 
da parte dei figli)

Zii (fratelli e sorelle dei genitori)
Nipoti (figli di fratelli e sorelle)

Zio del coniuge rispetto 
all’altro coniuge

IV

Cugini
Pronipoti (figli di nipoti da parte di 

fratelli e sorelle)
Prozii (fratelli e sorelle dei nonni)

V
Figli di pronipoti

Figli di cugini
Cugini dei genitori

VI Figli di figli di cugini
Figli dei cugini dei genitori

Dichiarazione vitivinicola: prima scadenza il 15 novembre
Per la campagna 2020 restano fissati come per lo scorso anno i termini 

per le dichiarazioni vitivinicole, ossia: il 15 novembre per i dati relativi la 
raccolta e di rivendicazione delle uve (dichiarazione di vendemmia) e il 
15 dicembre per i dati riferiti alla produzioni di vini e mosti detenuti al 30 
di novembre (dichiarazione di produzione).

Avicoli, cunicoli e cervidi: necessaria la verifica e l’aggiornamento
puntuale dell’anagrafe zootecnica
Con una nota, il ministero della Salute ha sollecitato gli operatori ad 

una più attenta e puntuale verifica, inserimento e trasmissione dei dati 
dell’anagrafe zootecnica alla Bdn-Banca dati nazionale sia per gli alleva-
menti che per i macelli, avendo rilevato «notevoli differenze» numeri-
che. Come previsto dai recenti interventi di sostegno ai settori colpiti 
dall’emergenza sanitaria, la fonte di riferimento ufficiale dei dati numeri-
ci per le domande di aiuto è la Bdn. Quindi eventuali mancanze sia nelle 
comunicazioni che negli aggiornamenti dell’anagrafe zootecnica, po-
trebbero rappresentare una difficoltà di accesso ai contributi pubblici, ol-
tre a rappresentare un comportamento passibile di sanzioni.

Divieto di combustione dei residui vegetali fino al 31 marzo 
Dal primo ottobre in Lombardia è scattato il periodo di divieto di com-

bustione dei residui vegetali che resta in vigore fino al 31 marzo, come 
previsto ogni anno. Questo divieto si applica nei territori la cui quota alti-
metrica risulti inferiore a 300 metri rispetto al livello del mare o a 200 
metri per i territori dei Comuni appartenenti alle comunità montane. Nel 
restante periodo dell’anno, in ogni caso, le operazioni di bruciatura de-
vono avvenire sempre in modo controllato e con metodi che non dan-
neggiano l'ambiente né mettono in pericolo la salute umana. I cumuli dei 
residui vegetali agricoli e forestali devono essere di modeste dimensioni 
e per quantità giornaliere non superiori a tre metri steri per ettaro. Lo stero 
è un'unità di misura di volume apparente (usata generalmente per la le-
gna) ed equivalente a un metro cubo vuoto per pieno, in altre parole cor-
risponde al volume di una catasta di tronchi lunghi un metro ed alta sem-
pre un metro. In caso di violazione di queste disposizioni si applica la 
sanzione amministrativa da 100 a 600 euro.

Registri fitofarmaci elettronici
Le aziende con superficie investita a coltivazioni erbacee pari o supe-

riore a 150 ettari, comprensiva dei secondi raccolti, e quelle con impianti 
arborei (frutteti e/o vigneti) pari o superiori a 25 ettari sono tenute a com-
pilare il registro dei trattamenti elettronico. Quanti rientrano in queste ti-
pologie hanno anche l’obbligo di legge di inviare alle Regione Lombar-
dia, tramite il portale Sisco, i dati del registro informatico entro e non oltre 
il 31 gennaio di ogni anno.
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C
onfagricoltura ha di recente lanciato 
una propria piattaforma online dedica-
ta alla vendita di eccellenze agroali-
mentari degli associati.

Ciò al duplice scopo di intercettare la doman-
da crescente da parte dei consumatori di effettua-
re acquisti online in ambito food e di rispondere 
all'interesse degli imprenditori agricoli di poter 
disporre delle nuove tecnologie informatiche per 
la vendita dei propri prodotti.

Il portale Foodelizia, nato dalla stretta collabo-
razione di un gruppo di imprenditori agricoli per 
essere adeguato alle aspettative delle aziende, si 
configura come un servizio di filiera corta che 

permette di vendere i propri prodotti senza inter-
mediazioni e senza i vincoli della distribuzione, 
consentendo ai produttori di farsi conoscere an-
che al di là dei confini della loro zona di produ-
zione, su un mercato potenzialmente globale ed 
in continua crescita.

Quali sono i vantaggi di chi entra a far parte 
del network Foodelizia?

-  accrescere  la  potenziale  rete  di  vendita  
dell’azienda: si offre l’opportunità di avere una 
vetrina sul mondo ed un negozio aperto 24 ore al 
giorno; inoltre, consente all'utente di reperire le 
informazioni che desidera sui singoli prodotti e 
sull'azienda, leggendo le recensioni e verifican-
do il rating sulla piattaforma.

- acquisire nuove tipologie di utenti: chi acqui-
sta online oggi lo fa principalmente per rispar-

miare tempo e per cercare prodotti sofisticati ad 
un prezzo vantaggioso; si tratta di un consumato-
re diverso da chi ha il tempo di recarsi diretta-
mente negli spacci aziendali o nei mercati agri-
coli per fare la spesa.

- potenziare la visibilità dell’azienda: ogni pro-
duttore ha la possibilità di avere la propria vetri-
na, ossia una scheda dell’azienda all’interno del-
la piattaforma che permette con foto e video di 
raccontare le peculiarità che la contraddistinguo-
no. Inoltre, poiché la piattaforma aggrega un nu-
mero consistente di produttori, si creano le con-
dizioni per acquistare spazi pubblicitari e di con-
durre campagne di comunicazione e marketing 
con un impatto più significativo sui mercati e al 
contempo economicamente sostenibili rispetto 
ai singoli siti di e-commerce che ogni azienda 
può attivare individualmente.

- avvalersi di innovativi strumenti di marketing 
a vantaggio della propria reputazione aziendale: 
chi aderisce potrà disporre di informazioni perio-
diche sui prodotti venduti per indice di gradi-
mento degli utenti; dei report delle recensioni po-
st-vendita degli utenti che hanno acquistato i pro-
dotti aziendali e conoscere il «rating» della pro-
pria azienda rispetto alle altre presenti nella piat-
taforma.

- semplificare la gestione della vendita: lo staff 
di Foodelizia si occupa della gestione dell’ordi-
ne dalla fase di acquisto fino alla consegna al 
consumatore, sgravando il produttore agricolo 
dei numerosi adempimenti procedurali e ammi-
nistrativi che la filiera logistica comporta.

- disporre di un team di esperti per la gestione 
del sito e dei canali social ad esso collegati: lo 
staff di Foodelizia si avvale delle più innovative 
soluzioni dedicate alla vendita online e la piatta-
forma è costantemente aggiornata. I prodotti pos-
sono essere ricercati agevolmente e rapidamen-
te, la procedura di acquisto è snella e l’interfac-
cia intuitiva è di facile utilizzo per ogni tipologia 
di utente.

Le pagine Instagram e Facebook sono periodi-
camente arricchite di contenuti seguendo un pia-
no editoriale studiato ad hoc per la piattaforma. 
Per ricevere maggiori informazioni i soci sono in-
vitati a contattare gli uffici di Confagricoltura Bre-
scia per la compilazione dell’apposito modulo 
già inviato tramite Newsletter nei giorni scorsi.

Sono esenti da Imu i terreni agricoli 
posseduti e condotti dai coltivatori 

diretti ed imprenditori agricoli 
professionali, iscritti nella previdenza 
agricola, indipendentemente dallo loro 
ubicazione.
Lo prevede una norma interpretativa 
contenuta nel c.d. decreto di agosto 
convertito in legge.
Si tratta di interpretazioni normative che il 
dipartimento delle Finanze del ministero 
dell'Economia aveva fornito da tempo, ma 
che parte della giurisprudenza 
disapprovava e quindi il legislatore ha 
ritenuto opportuno fissarle 
definitivamente con una norma di legge.
La prima norma interpretativa riguarda i 
coadiuvanti coltivatori diretti che sono i 
collaboratori nell'ambito della impresa 
diretto coltivatrice e che pagano i 
contributi previdenziali come unità attive, 
ma che non sono titolari della impresa 
agricola.
In questa fattispecie il legislatore era già 
intervenuto per estendere ai familiari 
coadiuvanti del coltivatore diretto 
appartenenti al medesimo nucleo 
familiare, ma la norma non aveva effetto 
retroattivo.
La natura di norma interpretativa fornita 
dal decreto di agosto ha effetti retroattivi e 
quindi il terreno intestato, ad esempio, 
anche alla moglie del coltivatore diretto, 
unità attiva, è esente da Imu anche se la 
partita Iva è intestata solo al marito.
La seconda disposizione riguarda i soci 
delle società di persone e l'interpretazione 
fa riferimento alla disposizione contenuta 
sull' articolo 9, comma 1 del Dlgs 228/2001 
che dispone che ai soci delle società di 
persone esercenti attività agricole con la 
qualifica di coltivatore diretto o di Iap, si 
applicano le agevolazioni tributarie 
vigenti a favore delle persone fisiche.
Dato che alcuni Comuni ritenevano tale 
disponsizione non applicabile ai tributi 
locali il legislatore è stato costretto a 
scrivere una norma interpretativa e quindi 
chiarire che, ad esempio, i terreni agricoli 
di proprietà di due fratelli e condotti dalla 
società semplice di cui essi siano soci, sono 
esenti da Imu. Infine la norma riguarda i 
pensionati coltivatori diretti ed Iap iscritti 
nella previdenza agricola in quanto ancora 
in attività. In questo caso era stata la 

Cassazione con sentenza n. 13745/2017 , a 
considerare questi soggetti esclusi dalla 
esenzione Imu, in quanto la norma 
dovrebbe agevolare i soggetti che 
ritraggono la loro esclusiva fonte di 
reddito dalla agricoltura.
Questa interpretazione, certamente non 
condivisibile, era stata fatta propria da 
numerose sentenze di Commissioni 
tributarie provinciali (esempio Modena 18 
gennaio 2020). Anche in questo caso 
l'interpretazione attribuisce ora ai 
pensionati il diritto alla esenzione Imu con 
effetto retroattivo.
Per quanto riguarda invece i terreni 
inedificabili, le Sezioni Unite della 
Cassazione con la sentenza numero 23902 
del 29 ottobre 2020 ha statuito che un’area, 
prima edificabile e poi assoggettata a un 
vincolo di inedificabilità assoluta, non è 
più da considerare edificabile ai fini 
Ici-Imu anche qualora al proprietario sia 
attribuito un diritto edificatorio 
compensativo, dal momento che questo 
diritto «non ha natura reale, non inerisce 
al terreno, non costituisce una sua qualità 
intrinseca ed è trasferibile separatamente 
da esso».
Per «diritto edificatorio compensativo» si 
intende la capacità volumetrica attribuita 
al proprietario dell’area che, ad esempio, 
subisca un asservimento per ragioni di 
interesse pubblico; volumetria che poi egli 
può allocare su altra area di cui abbia la 
disponibilità (nei termini in cui lo 
strumento urbanistico comunale lo 
consenta) o può cedere a terzi.
La Cassazione ha supportato la sua 
decisione con la considerazione che il 
comune denominatore dei diritti 
edificatori è dato dalla loro riconosciuta 
scorporabilità dal terreno che li ha 
originati e dalla conseguente loro 
autonoma cedibilità e cioè dalla possibilità 
del loro trasferimento indipendentemente 
dal trasferimento del terreno.
Tale autonomia si estende fino alla 
possibilità della cartolarizzazione del 
diritto edificatorio - con circolazione 
assimilabile a quella dei titoli di credito - e 
della sua dematerializzazione, dato che il 
loro trasferimento è attestato dalle 
annotazioni sui «registri» dei diritti 
edificatori' tenuti dai Comuni, come 
previsto da talune leggi regionali.

Un nuovo spazio per 
condividere i valori 
della stagionalità

e per diffondere
la qualità

della produzione 
agroalimentare

Imu: novità per i proprietari 
pensionati e soci. Chiarimenti 
anche per i terreni inedificabili

Foodelizia, il nuovo
e-commerce alimentare
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Lo scorso 4 ottobre è  mancata 
all’affetto dei suoi cari

Angela Vezzola (ved. Ribelli)
di anni 85

dell’azienda agricola Vezzola 
Angela, mamma del nostro colle-
ga Aldo Ribelli.  Confagricoltura 
Brescia  insieme  a  Presidente,  
Giunta, Consiglio direttivo e a tut-
ti i dipendenti porge al figlio Aldo 
e ai parenti tutti le più sentite con-
doglianze.

L
a Legge di Bilancio 2020 (Leg-
ge 27 dicembre 2019, n.160) 
è intervenuta sulla disciplina 
degli incentivi fiscali previsti 

dal Piano nazionale Impresa 4.0 «tra-
sformando», tra l’altro, le precedenti 
agevolazioni per super-ammortamen-
to e iper-ammortamento in un credito 
d’imposta. Questo beneficio è rivolto 
principalmente alle piccole e medie 
imprese in quanto l’agevolazione vie-
ne stabilita in funzione del valore in-
vestito.  L’obiettivo  del  legislatore,  
spinto a premiare le piccole e medie 
imprese, è far leva su una moltitudine 
di soggetti che nell’insieme rappresen-
tano una quota considerevole dell’e-
conomia italiana, stimolando i consu-
mi interni e ottenendo così un ritorno 
economico.

Il legislatore ha così introdotto una 
novità di rilievo anche per il settore 
agricolo visto che trova applicazione 
anche per quelle imprese che non de-
terminano il reddito in modo analitico 
(imprese agricole ex art. 32 del Tuir o 
forfettari per le attività connesse, co-
me agriturismo, servizi, ecc.).

Investimenti  in  beni  strumentali  
ammessi

Possono beneficiare dell’incentivo 
le imprese agricole che effettuano in-
vestimenti in beni strumentali nuovi 
(materiali  e immateriali)  destinati  a  
strutture produttive ubicate in Italia. 
Tali investimenti devono essere effet-
tuati a decorrere dal 1° gennaio 2020 
e fino al 31 dicembre 2020, ovvero 
entro il 30 giugno 2021 a condizione 
che entro la data del 31 dicembre 
2020 il relativo ordine risulti accettato 
dal venditore, e sia avvenuto il paga-
mento di acconti in misura almeno pa-
ri al 20 per cento del costo di acquisi-
zione.

Il credito d’imposta non si applica 
agli investimenti per i quali, alla data 
del 31 dicembre 2019, l’ordine risulta-
va accettato dal fornitore ed era stato 
effettuato il pagamento di acconti nel-
la misura non inferiore al 20%; per tali 
investimenti si potrà accedere ai pre-
cedenti incentivi del super e iperam-
mortamento.

La tipologia degli investimenti am-
messi richiama l’elenco dei beni mate-
riali e immateriali «Industria 4.0», ov-

vero  investimenti  strettamente  con-
nessi alla trasformazione tecnologica 
e digitale delle imprese.

I soggetti beneficiari
Possono accedere al credito d’im-

posta tutte le imprese residenti nel ter-
ritorio dello Stato, incluse le stabili or-
ganizzazioni di soggetti non residenti, 
indipendentemente dalla forma giuri-
dica, dal settore economico di appar-
tenenza, dalla dimensione e dal regi-
me fiscale di determinazione del red-
dito. 

Il beneficio sembrerebbe esteso an-
che ai contribuenti in regime forfeta-
rio ex Legge n. 190/2014 e gli altri sog-
getti che determinano il reddito con 
altri criteri forfettari o con l’applicazio-
ne di regimi d’imposta sostitutivi. Si 
pensi agli  imprenditori  agricoli  che 
svolgono attività di agriturismo, enotu-
rismo ed oleoturismo che adottano il 
regime  fiscale  disposto  dall’art.  5,  
comma 1, Legge n. 413/1991.

Potranno accedere all’incentivo i 
soggetti esercenti attività agricole che 
determinano il reddito d’impresa ai 
sensi degli articoli 56, comma 5, e 
56-bis del Tuir, nonché le persone fisi-
che e le società semplici, con riferi-
mento all’attività agricola svolta entro 
(ma  anche  oltre)  i  limiti  previsti  
dall’art. 32 Tuir.

La norma non prevede l’esclusione 
delle attività neocostituite.

L’incentivo risulterebbe vantaggio-
so anche per le cooperative a mutuali-
tà prevalente. 

Restano escluse le imprese in stato 
di liquidazione volontaria, fallimento, 
liquidazione  coatta  amministrativa,  
concordato preventivo senza conti-
nuità aziendale e altre procedure con-
corsuali ovvero che abbiano in corso 

un procedimento per la dichiarazione 
di una delle predette situazioni. 

La base di calcolo
La norma prevede che siano agevo-

labili le spese sostenute per acquisti e 
quelle  relative  ad  investimenti  per  
nuovi  beni  strumentali,  anche  me-
diante contratti di locazione finanzia-
ria (in tal caso si assume il costo soste-
nuto dal locatore per l’acquisto dei be-
ni)

L’utilizzo del credito d’imposta
Si  potrà  beneficiare  del  credito  

d’imposta in compensazione in cin-
que quote annuali di pari importo (ri-
dotte a tre per gli investimenti in beni 
immateriali di cui all’allegato B), a de-
correre dall’anno solare successivo a 
quello di entrata in funzione del bene 
per i beni di cui al comma 188. 

Per gli investimenti agevolabili di 
cui ai commi 189 e 190, relativi ai be-
ni riconducibili alle predette tabelle A 
e B, il credito potrà essere utilizzato 
dall’anno successivo a quello dell’av-
venuta  interconnessione.  Tuttavia,  
qualora l’interconnessione dei  beni  
avvenga in un periodo d’imposta suc-
cessivo a quello della loro entrata in 
funzione, è possibile iniziare a fruire 
del credito d’imposta per la parte spet-
tante nella misura del 6% dall’anno 
successivo alla loro effettiva entrata in 
funzione. 

Il credito non può essere ceduto né 
trasferito, neppure all’interno di  un 
consolidato fiscale.

Cumulabilità
Il credito d’imposta non è tassato ai 

fini Irpef, Ires e Irap ed è cumulabile 
con altre agevolazioni che abbiano ad 
oggetto i medesimi costi, a condizio-
ne che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla forma-
zione del reddito e della base imponi-
bile dell’Irap, non porti al superamen-
to del costo sostenuto. 

Nel settore agricolo, con riferimen-
to agli investimenti in beni strumenta-
li, le aziende potrebbero avere acces-
so anche ad altre agevolazioni per 
l’acquisto dei beni strumentali in fun-
zione delle misure attuate dai Piani di 
sviluppo rurale o dai Piani operativi 
regionali. In questo caso occorrerà ac-
certare se il contributo regionale è an-
ch’esso cumulabile con altre agevola-

zioni. Qualora anche il contributo re-
gionale consenta il cumulo con altre 
agevolazioni, dato che l’intensità del-
le agevolazioni non può superare il 
valore del costo sostenuto, per le im-
prese agricole che determinano il pro-
prio reddito su base catastale ai sensi 
dell’articolo 32 del Tuir, la quota fi-
nanziabile dalle altre agevolazioni re-
gionali sarà data dalla differenza tra il 
valore del credito calcolato sugli inve-
stimenti effettuati ed il costo sostenu-
to. Tale criterio può essere applicato, 
oltre che alle imprese agricole in for-
ma individuale e alle società semplici, 
anche alle Snc, Sas e le Srl agricole 
che hanno optato per la determinazio-
ne del  reddito su base catastale in 
quanto non deducono gli ammorta-
menti, pertanto non tassano i contri-
buti in conto impianti.

Nel caso di imprese che determina-
no il reddito secondo le regole ordina-
rie, si dovrà invece escludere dal co-
sto complessivo finanziabile il nuovo 
credito d’imposta determinato in fun-
zione delle aliquote proprie dell’inve-
stimento, maggiorato delle relative im-
poste «risparmiate» (Irpef, Ires e Irap).

Documentazione per controlli
La  disciplina  del  nuovo  credito  

d’imposta  per  investimenti  in  beni  
strumentali prevede l’indicazione nel-
la fattura di acquisto del bene e negli 
altri documenti relativi all’acquisizio-
ne e di un’apposita dicitura con cui 
deve essere specificata l’agevolazio-
ne di cui si vuole fruire.

L’art.  1,  comma  195  della  L.  
160/2019 prevede infatti che «ai fini 
dei successivi controlli, i soggetti che 
si avvalgono del credito d’imposta so-
no tenuti a conservare, pena la revoca 
del beneficio, la documentazione ido-
nea a dimostrare l’effettivo sosteni-
mento e la corretta determinazione 
dei costi agevolabili. A tal fine, le fattu-
re e gli altri documenti relativi all’ac-
quisizione dei beni agevolati devono 
contenere l’espresso riferimento alle 
disposizioni  dei  commi  da  184  a  
194».

Pietro Toso 
dottore commercialista

Il testo integrale è disponibile sul sito 
di Confagricoltura Brescia nella sezio-
ne Press / Approfondimenti

I NOSTRI LUTTI

Agricoltura 4.0: credito d’imposta per le imprese agricole
Un’interessante opportunità a favore degli investimenti innovativi

Lo scorso 27 settembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 

Giuseppe Ferrari
di anni 75

Confagricoltura Brescia e l’uffi-
cio zona di Montichiari (Bs) por-
gono alla moglie Brena Silvana e 
ai  figli  Marco-Antonio-Stefano,  
Stefania, Paolo e Nica le più senti-
te condoglianze.

I NOSTRI LUTTI
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